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Vìa libera dalla commissione 
all'urbanista giapponese 
e agli altri due «saggi » 
come consulenti del Comune 

Comunisti e Verdi critici 
sul progetto esecutivo 
dell'autostrada urbana 
«Servono metropolitane» Le aree 

dell'aeroporto 
di Centocelle, 
da ieri passate 
al Comune 

Tange deluso: «Volevo fare il mio Sdo» 
«Declassato» a consulente, Kenzo Tange non na
sconde la sua irritazione. In una lettera a Gerace la
scia intendere che si aspettava di più. Licenziata ieri 
dallacommissione per Roma capitale la convenzio
ne con i tre saggi. Slitta invece alla prossima settima
na fa discussione dell'accordo con il consorzio Sdo. 
Critici Pei e Verdi sull'autostrada urbana, da Monte-
sacro «Cinecittà. 

MARINA MASTROLUCA ' 

• • Non * stata solo una for
malità. Licenziata la conven
itene con i tre saggi, la com
missione su Roma capitale ha 
segnato II passo au quella con 
B consocilo Sdo. A sollevale 
pio d'una perplessità sono siati 
camunU e verdi, che hanno 
criticalo aoprattuHo l'affida-
mento del progetto esecutivo 

per l'autostrada urbana da 
Montesacro a Cinecittà, prima 
della stesura del piano diretto
re. Nessuna rottura drammati
ca, ma il rinvio per un riesame 
complessivo della eonverolo-
nefe stalo inevitabile. Il lesto 
tornerà In commissione proba
bilmente la prossima settima
na. 

Ai tre saggi, invece, la com
missione ha riconosciuto solo 
una funzione di consulenza. 
Cosa che ha glàlndlspettlto il 
superesperto Kenzo Tange. In 
una lettera dell'aprile scorso 
indirizzata all'assessore Gera
ce, l'architetto giapponese la
scia trapelare II suo disappun
to. «È stato un episodio di pro
vincialismo - ha commentato 
il consigliere pei Walter Toccl 
-. Due anni fa gli hanno fatto 
credere che doveva progettare 
lo Sdo. ora si parla soltanto di. 
consulenza. L'amministrazio
ne capitolina e stata molto 
maldestra». 

•Credo che Tange sia con
tentissimo di dare il suo appor
to alla fase iniziale - ha affer
mato dal canto suo il sindaco 
-. None escluso poiché non ci 
sia una collaborazione anche 
nella fase successiva». La com

missione, comunque, si è 
orientata per una più larga 
consultazione di architetti, na
zionali e non. al momento del
l'avvio della progettazione. 

Dalla prossima seduta, co
munque, dovrebbe venir deli
neato con più chiarezza anche 
il ruolo del consorzio, che do
vrà fornire all'ufficio del piano 
regolatore II supporto tecnico 
per la stesura del piano diretto
re «La convenzione non è stata 
messa in discussione - ha assi
curato il sindaco, Franco Car
rara -. È slata sottolineata l'esi
genza di provvedere al colle
gamento con metropolitane." 
Non bisogna dare l'impressio
ne che prevalgali trasporto su 
Somma». La valorizzazione 

ella mobilità su ferro, e quin
di del mezzo pubblico sul tra
sporti privati, è stata, Infatti, l'e
lemento fondamentale su cui 

hanno puntato sia I comunisti 
che gli ambientalisti, in oppo
sizione alla rallzzazlone di 
un'autostrada urbana. «Non e 
possibile pensare lo Sdo senzar 

le linee D e C della metropoli-
lana», ha affermato il consiglie
re comunista Piero Salvanti, 
mentre Walter Toccl ha defini
to l'asse attrezzato come un 
•nuovo muro di Berlino, largo 
50 metri e lungo trenta chilo
metri». «Anteporlo al plano di
rettore - ha aggiunto - e una 
procedura quanto meno pltto-
r M C * f è j , ::,"->Ua:jme questioni sollevate 
riguardano il piano di trasferi
mento del ministeri dal centro 
alla periferia, che secondo il 
Pel, dovrebbe essere elaborato 
contestualmente al piano di
rettore, come l'asse direziona
le. Altro problema da chiarire, 
il regime dei suoli: i comunisti 

chiedono 11 censimento del 
proprietari e l'avvio delle pro
cedure d'esproprio. I Verdi 
hanno chiesto, invece, una ri
flessione più approfondita sul
l'Intera questione: dalla valuta
zione del bisogno di. direziona
le, alla verifica delle preesi
stenze archeologiche nelle 
aree interessate». 

L'assessore al piano regola
tore, Antonio Gerace. comun
que sdrammatizza. «La con
venzione non e un dogma. Sia
mo in una posizione di ascolto 
di tutti i problemi sollevati in 
commissione». «Con pazienza 
e fatica stiamo superando le 
difficoltà per far decollale an
che questa convenzione - ita 
aggiunto il capogruppo de, Lu
ciano Di Pletrantonlo -. Il con
sorzio dovrà determinare, sot
to l'orientamento del Comune, 
il piano direttore che servirà ad 

Individuare le localizzazioni di 
direzionalità nel quadrante ad 
est della città». 

Entrambe le convenzioni 
dovranno comunque essere 
sottoposte al consiglio comu
nale (i cinque consiglieri di 
Azione popolare, ormai da 
tempo in posizione critica ri
spetto alla De, hanno chiesto 
invece la presentazione in 
giunta e in consiglio della con
venzione con il consorzio, da 
riportare in un secondo mo
mento in commissione). I 
tempi, in ogni caso, slittano a 
dopo l'approvazione del bilan
cio comunale. Quanto alla leg
ge su Roma capitale, Canoro è 
ottimista: 'Dovrebbe passare 
in Senato prima della finanzia
ria». Ieri, intanto, il demanio ha 
trasferito al Comune le aree 
dell'ex aeroporto di Centocelle 
destinato allo Sdo. 

Accorato appello di Improta dallo schermo della tv: «Ascolteremo chi vuole collaborare» 

Per via Poma il pm vola a Torino 
Il questore: «Chi ha mentito venga a dirlo» 
11 titolare dell'inchiesta sul delitto di via Poma, il so
stituto procuratore Pietro Catalani, è andato merco
ledì scorso a Torino, dove ha ascojtato alcuni testi
moni in merito al presunto episodio «scabroso e 
sconcertante» avvenuto nel passato di Pietrìno Va-
nacore. E ieri sera il questore di Roma Umberto Im
prota ha lanciato un appello. «Chi ha mentito venga 
qui a dircelo». 

ANDRBAQAIARDONI 

I porteci rj via Poma. Menino Vanacore. con il suo avvocalo. De Vita 

f a Un Improvviso blitz a To
rino, non più di ventiquattr'o-
re. giusto il tempo per ascolta
re alcuni testimoni che avreb
bero confermato le notizie, an
cora troppo vaghe, su un pre
sunto episodio «scabroso e 
sconcertante» accaduto nel 
passato di Pietrìno Vanacore. 
Rientrato a Roma, il sostituto 
procuratore Pietro Catalani 
non ha voluto rilasciare dichia
razioni sugli esiti della «trasfer
ta». Che certo nulla ha a che 
vedere con le indagini sull'o
micidio di Simonetta Cesaroni. 

•Il magistrato sta valutando gli 
elementi che abbiamo raccol
to a Torino - aveva precisato 
mercoledì scorso il capo della 
squadra mobile, Nicola Cava
liere, durante una conferenza 
stampa -. Quindi, non possia
mo scendere in particolari. Ma 
Il pm potrebbe anche decidere 
di aprire un nuovo procedi
mento giudiziario nei confronti 
di Vanacore». 

Un'inchiesta che cotte pa
rallela a quella sul •giallo» di 
via Poma, ma che, almeno per 
il momento, non trova punti 

d'intersezione. Perchè qualun
que sia il «segreto scabroso» di 
Pietrìno Vanacore, quell'episo
dio sconcertante che si sareb
be verificato nel suo ambiente 
familiare, non potrebbe co
munque andare ad aggravare 
l'attuale posizione giudiziaria 
del portiere, tuttora considera
to dagli investigatori l'Indiziato 
numero uno per l'omicidio di 
Simonetta. . 

E ieri sera, durante una tra
smissione del Tg2, il questore 
di Roma, Umberto Impiota, ha 
lanciato un appello. «Coloro 
che hanno mentito in questi 
due mesi d'indagini, e sono 
stati molti a mentire, possono 
venire qui, nei nostri uffici, in 
qualunque momento. Che 
vengano ad offrirci quell'ele
mento che fino ad ora e sfuggi
to alle Indagini. Che venga qui 
da noi anche il responsabile, o 
I responsabili dell'omicidio di 
Simonetta Cesaroni. Sapremo 
ascoltarli. Anche perche non 
credo che chi si è macchiato di 
un crimine del genere riesca a 

portarne il peso per tutta la vi
ta». 

Mercoledì scorso l'avvocato 
difensore di Vanacore. Anto
nio De Vita, ha presentato al 
pm Catalani II risultato dell'e
same ematico dal quale risulta 
che il sangue del portiere ap
partiene ai gruppo 0-rii negati
vo, lo stesso di Simonetta Ce- ' 
saroni. Diverso però dall'A-rh 
positivo riscontrato in una trac
cia lasciata sulla porta della 
stanza dove il delitto venne 
commesso. Lasciata da chi 
quella traccia? Dall'assassino? 
Probabile. Ma se e cosi, né Va
nacore, ne Volponi (il capuffi
cio di Simonetta) hanno sfer
rato quelle ventinove coltella
te. 

Ma è sull'aspetto della per
secuzione contro Vanacore 
che II dirigente della squadra 
mobile st e voluto soffermare. j 
«Quando siamo arrivati nel pa- ' 
lazzo di via Poma, la sera del 7 
agosto - ha spiegato Cavaliere 
- il portiere era. jl nostro unico 

referente, l'unica persona che 
potesse "fotografare'* la situa
zione del condominio, che sa
peva quante e quali persone 
erano andate in ferie, quanti 
appartamenti abitati. Insom
ma, era un altro poliziotto, uno 
di noi. Nulla che potesse farci 
sorgere dei sospetti. Poi invece 
ha cominciato a mentire. Pale
semente. E per capire i motivi 
di queste bugie, che ancora 
oggi non hanno una spiega
zione, abbiamo deciso di fer
marlo per quarantott'ore. É 
stato il giudice per le indagini 
preliminari, poi, a confermare 
il fermo. Non noi, polizia giudi
ziaria. Non avevamo bisogno 
che restasse in carcere cosi a 
lungo. Anche «e, per quanto ci 
riguarda, Vanacore resta tutto
ra l'unico Indiziato». 

Il giudice per le indagini pre
liminari. Giuseppe Pizzuti, de
ciderà sabato prossimo se affi
dare ad un ematologo (proba
bilmente del Policlinico Ge
melli) il prelievo del sangue di 
Volponi e Vanacore. 

Ieri a palazzo Madama l'incontro con i sindacati 

Senatori Pd e Psi 
in campo per Montalto 
•*• Su Montalto di Castro la 
parola passa al governo nel 
quinto giorno di occupazione 
della centrale in costruzione 
dopo l'arrivo di 1.900 lettere di 

licenziamento. Il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchloli ha chiesto che An-
dreotti esponga 1 progetti del 
governo sul travagliato destino 
detta ex centrale nucleare da
tanti alle commissioni indu
stria e lavoro convocate In se
duta comune. E die lo faccia 
presto, anzi in una data di im
portanza simbolica, martedì 
prossimo, quando per le vie 
detta capitale sfileranno le mi
gliala di operai addetti ai can
tieri di costruzione della cen
trale fin sotto alle finestre di Pa
lazzo Chigi. I destini dell'ex Im
pianto nucleare sono ancora 
avvolti nella nebbia. Dopo la 
vittoria degli antinuclearisti al 
referendum di tre anni fa si co
mincio a pariate di riconvertire 
l'alimentazione - dall'energia 
atomica al poUcombustibue. 
Pel e ambientalisti ritengono 
che 3300 megawatt di potenza 

potrebbero comunque avere 
un effetto disastroso sull'am
biente e propongono di ridurre 
la mole dell'impianto a 2000 
megawatt, nel frattempo An-
dreotti sembra pentito della 
scelta antinuclearista. 

Sindaco in testa, ieri una de
legazione degli operai edili 
della centrale di Montalto di 
Castro 6 arrivata a Roma per 
un incontro con un gruppo di 
senatori. I rappresentati dei 
3.000 cassintegrati - ma anche 
degli altri 800 ancora all'inter
no, solidali con i licenziati -
hanno potuto parlare con Lu
cio Libertini, vicepresidente 
del gruppo pel e con I parla
mentari Franco Giustinelll, 
Ugo Sposetti. Giovanni Ranalli. 
del Pel, e Roberto Meraviglia 
del Psi. I lavoratori hanno illu
strato la grave situazione occu
pazionale della provincia di 
Viterbo che si è venuta a crea
re dopo l'Invio delle lettere di 
licenziamento e hanno chiesto 
al parlamentari di fare pressio
ne per ottenere una proroga 
della casslntegrazione. Sposet
ti, Ranalli, Meraviglia hanno 

già presentato, insieme al de 
Sartori, una interpellanza al 
governo e si sono impegnati a 
prendere altre iniziative a so
stegno della lotta dei cassinte
grati. Intanto, al termine della 
mintone, il gruppo pei di Mon
tecitorio e quello di Palazzo 
Madama hanno Inviato due 
lettere: una al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. l'al
tra al presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. In occa
sione delta manifestazione, 
prevista a Roma per mercoledì 
prossimo, il capogruppo del 
Pei alla Camera Ugo Pecchloli 
ha invitato il capo del governo 
a ricevere una delegazione di 
operai e tecnici della centrale 
accompagnati dal parlamen
tari locali. A Spadolini invece è 
stata chiesta, sempre martedì 
16 ottobre, la convocazione 
congiunta delle commissioni 
industria e lavoro per ascoltare 
le intenzioni del governo sulla 
destinazione della centrale. Al
trimenti, fa capire Pecchloli, la 
tensione a Montalto di Castro è 
destinata a salire. 

Manifestazione alle 9,30. Summit delTAtac per il traffico 

Insieme per la Palestina 
Domani il corteo degli studenti 
Domani giornata di lotta per gli studenti medi, che 
scenderanno in piazza per manifestare contro la 
strage in Palestina. Il corteo, cui ha aderito anche la 
facoltà d'Ingegneria della Sapienza, partirà da piaz
za Esedra per raggiungere piazza San Giovanni. Il 
tragitto è stato modificato per ragioni di sicurezza. 
Oggi al Tasso e al Mamiani assemblee per coordina
re le iniziative. 

ANNATARQUINI 

assi «Ritiro d'Israele dai terri
tori occupati; riconoscimento 
da parte dei governo italiano 
dell'Olp: convocazione imme
diata di una conferenza mo-
dlale di pace nel medioriente 
con la partecipazione dell'Olp; 
ritiro dellirak dal Kwait e di tut
te le forze militari non necessa
rie a garantire l'applicazione 
dell'embargo». Con questa 
piattaforma, presentata dalla 
Fgci, domani mattina gli stu
denti medi scenderanno di ' 
nuovo in piazza. L'appunta
mento e per le 9.30 in piazza 

Esedra. Il corteo passerà per 
Santa Maria Maggiore, via Ca
vour e via Merulana, per con
fluire poi in piazza San Giovan
ni. Il percorso ha subito una 
modifica: Il corteo doveva sfi
lare per le vie del centro e rag
giungere piazza Santi Apostoli. 
Ma, dopo gli scontri avvenuti 
martedì sera al Pantheon du
rante il sit-in per la Palestina 
quando alcuni autonomi han
no lanciato sassi e sedie, ien la 
questura ha deciso per ragioni 
di sicurezza di modificare II 

tragitto. Cosi, anche il piano 
predisposto dall'Atee per sop
primere e deviare alcune linee 
dovrà essere modificato; entro 
oggi, sarà possibile sapere 
quali autobus subiranno inter
ruzioni nella corsa, , 

Alla manifestazione ha ade
rito anche la facoltà d'Inge
gneria. Con una piattaforma 
autonoma, gli studenti univer
sitari ribadiscono 11 loro impe
gno «soprattutto alla luce degli 
avvenimenti verificatisi duran
te la manifestazione al Pan
theon. Nella necessità di re-

, spingere ogni tipo di provoca
zione da parte di qualsiasi for
za intenda stravolegere D movi
mento degli studenti». 

Intanto, sempre in previsio
ne dell'appuntamento di do
mani , in alcuni licei delta capi
tale si sono organizzate assem
blee di coordinamento degli 
studenti Al «Tasso» è già stata 
definita una piattaforma «alter
nativa» a quella presentata dal
la Fgci, con la quale aderire al

la manifestazione- l'obiettivo è 
quello di costituire un movi
mento di massa di tutti gli stu
denti romani che si opponga 
con forza a un eventuale guer
ra nel Golfo. Si ritroveranno 
questo pomeriggio alle 17 nel
l'aula occupata del liceo di via 
Sicilia. Anche al liceo «Mamia
ni», per stamane alle 10,30, gli 
studenti hanno organizzato 
un'assemblea cui prenderan
no parte alcuni giornalisti e 
rappresentanti della federazio
ne comunista per discutere 
della crisi del medioriente. 

Legata sempre alle vicende 
palestinesi, ancora domani, 
Radio Proletaria ed altri hanno 
indetto una «Giornata di mobi
litazione per la pace». Due so
no gli appuntamenti: il primo, 
alle 12, per un presidio davanu 
all'ufficio dell'Orni in piazza 
Venezia; il secondo, nel pome
riggio, alle 16 con una manife
stazione concerto sotto il mini
stero degli Esteri al parcheggio 
della Farnesina. 

Valle Gaietto 
Manifestazione 
contro 
l'inceneritore 

Con la manifestazione che si terrà domani mattina, vici
no alla discarica di Malagrotta, inizia una settimana di 
mobilitazione contro nuovi inceneritori nella valle Gale-
ria. L'iniziativa è del «Fronte unitario polo fumi». Il Fronte 
- in un comunicato - sottolinea la pericolosità della nuo
va struttura in una zona già fortemente degradata. 

Mazzini 
Cinque auto 
in fiamme 
nella notte 

Cinque auto in fiamme In 
sole tre ore e tutte nel quar
tiere Prati. I vigili del fuoco 
sono convinti che sia stata 
la stessa persona che ieri 
sera, e fino a tarda notte, a 

. ^ , ^ — dar fuoco a 5 automobili in 
sosta nella zona tra il 

Trionfale e piazza Mazzini. Singolarmente le vetture ad 
essere prese di mira sono quasi tutte Fiat una Panda, una 
Thema una Y10 etc. Sempre Ieri notte sono state incen
diate altre quattro automobili, ma in tutt'altre zone. Non 
c'è alcun nfenmento con il piromane di PratL 

Rallenta 
il «rimpasto» 
Il Pri chiede lumi 
a Carrara 

il «rimpasto» di giunta rat-
lenta. La metà di ottobre e 
arrivata ma dell'ingresso 
del Pri, previsto per questa 
data, nella maggioranza 
capitolina si parla sempre 

^ m m ^ ^ m m m m . ^ ^ ^ meno. Ieri i repubblicani 
hanno chiesto a Carraio di 

indicare «la sua valutazione circa I tempi e I modi del 
coinvolgimento del Pri». La sollecitazione è partita dai ca
pogruppo dell'edera In Campidoglio. Saverio Coltura, 
dopo il rinvio dell'incontro tra i segretari politici di De, 
Psi, Psdi, Pti e Pri, fissato per ieri. Coltura avverte che «co
me espressione di etica politica» il Pri «non potrà parteci
pare a giunta e maggioranza senza aver contribuito a de
terminare gli indirizzi e gli elementi del bilancio capitoli
no per il 1991». 

AlTeStatO Due chilogrammi di cocai-
eolombiano "* Pessima, che se Un-
COn Z Chili be fruttalo un miliardo* 0-
d i c o c a i n a re, sono stati trovati ieri dai 
«"•*v*a , carabinieri neU'autovettura 
mt^^mmmmm^^m^mmt di un colombiano, Mario 

Acero Hemandez, 34 anni, 
che è stato arrestato. I militari dell'Arma hanno sorpreso 
il sudamericano, che era agli arresti domiciliari, su se-
gnalazione di un centro di recupero per il reinserimento 
dei carcerati, dove Hemandez lavorava, e I cui responsa
bili ne avevano denunciato la scomparsa. 

Instato 
di agitazione 
45coop , 
di assistenza 

Le cooperative convenzio-
natecon 11 Comune per l'e
rogazione del servizi di as
sistenza domicìlUi» agS 
anziani e agli handicappali 
hanno dichiarato da ieri te 

mmm^^m^mmm^^^^mm stalo di agitazione. Da giu
gno le 45 coop socio-sani

tarie romane - informa un comunicato - non percepi
scono i compensi loro spettanti per contratto e dica 
1500 operatori lavorano senza salario In servizi rivolti alle 
fasce più deboli. Qualora lo stalo di agitazione dovesse 
sfociare in un blocco dei servizi, ad esseme colpiti sareb
bero 3000 anziani e 1500 handicappati 

Carcere 
diPaliano 
18 vigilatole! 
per due detenute 

Nella sezione femminile 
del carcere di Paliano, l'I
stituto di pena del Lazio In 
cui sono detenuti i «pentiti» 
dei terrorismo e della cri
minalità organizzata, sono 

^ — rimaste, in questo periodo, 
due sole detenute, le ex 

brigatiste Maria Giovanna Massa e Fulvia Miglietta. Per 
mantenere aperta la sezione femminile sono però neces
sarie 18 vigilatrici. con un costo di circa due milioni al 
giorno. La notizia è stata .esa nota dal parlamentare libe
rale Raffaele Costa che ha rivolto un'interrogazione al 
ministro della Giustizia. 

FABIO UIPPINO 

Farmacie comunali 

Ultimatum dei sindacati 
«Rinforzi entro il 19 
o scioperiamo anche noi» 
ira «Una presa d'atto tardi
va», è stato ieri il commento 
dei sindacati all'impegno pre
so la sera prima dall'assessore 
capitolino alla sanità Gabriele 
Mori a intervenire a sostegno 
dei farmacisti comunali, ormai 
allo stremo dopo venti giorni 
di «serrata, dei privati. Cgil Osi 
e Uil danno tempo all'assesso
re fino a venerdì 19 ottobre, 
poi, se non avranno ancora 
preso servizio i 30 farmacisti 
trimestrali promessi, sarà in
detto uno sciopero Le comu
nali sono già pronte a serrare 
le porte per l'intera giornata di 
lunedi 22 ottobre. «Abbiamo 
invocato un plano d'emergen
za fin dal luglio scorso e invece 
nessuno lo na preso in consi
derazione • dice Paolo Trimar-
co della Cgil - adesso non e 
più sufficiente appellarsi al 
senso di responsabilità dei la
voratori che ormai non ce la 
fanno più sul piano fisico». La 
conferenza stampa di ieri con
vocata nel retrobottega della 
farmacia del lungotevere era 
assediata di persone in fila 
strette da transenne e da tre vi
gili piuttosto innervositi. Mori si 

e impegnato a portare in giun
ta i provvedimenti per le co
munali lunedi prossimo. I sin
dacati sono disposti a aspetta
re altri quattro giorni per con
sentire gli adempimenti tecni
ci. «Dopodiché ci mettiamo 
tutti in malattia, ci precetti pure 
il sindaco», e la conclusione 
estrema della dottoressa di TOT 
Bella Monaca. Per ottenere il 
piano d'emergenza da oggi gli 
utenti potranno -itlrare fi> far
macia una cartolina nera con 
su scritto «S.o.S farmacie co
munali» da Inviare a Carraio. 

Anche i verdi intervengono 
sull'argomento «Se solo venis
se realizzato il vecchio piano-
ha affermato Loredana De Pe-
tris - adesso le farmacie comu
nali in città sarebbero 52, di
slocate soprattutto in periferia 
dove abitano fasce di cittadini 
più disagiati Invece sono 24 e 
sull'orlo della chiusura con il 
personale ridotto all'osso». 
Contrari alla vendita al privati, 
sindacati e i consiglieri comu
nali verdi sostengono che i bi
lanci in rosso di questi esercizi, 
denunciati dall'assessore, so
no tutti da dimostrare. 
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